
Saluto dell'Avv. Giuseppe Perasso Segretario Generale della Federazione del Mare

La Federazione del Mare, alla quale aderiscono tutti gli Enti e le associazioni del mondo
marittimo italiano, porge il suo saluto a tutti i protagonisti della videoconferenza ed in particolare
agli autorevoli relatori che interloquiscono

dalle postazioni di Pechino, di Shangai, di Bruxelles e di Roma. La nostra Federazione ha
accettato volentieri il patrocinio di questa manifestazione per tre ordini di motivazione:

1. La prima è costituita dall'evidente interesse che il mondo marittimo deve nutrire per la
modalità di attraversamento stabile di tratti di mare ' oggetto dell'attuale videoconferenza.

Il trasporto delle persone e delle merci si avvia oggi, molto più di ieri, verso un'integrazione
sempre più accelerata dei territori e questa integrazione diviene un fattore fondamentale per lo
sviluppo economico e sociale.

E' quindi facile prevedere che molti tratti di mare del globo potranno essere interessati da
progetti volti al loro attraversamento. Questi collegamenti fra terraferma ed isole o di isole tra
loro avranno per effetto un miglioramento della mobilità, favorendo gli scambi, l'industria, il
commercio e il turismo. Per contro si dovranno risolvere complessi problemi di varia natura:
ingegneristici, finanziari, ambientali, ecc..
Mi sembra quindi indubbio che le Istituzioni statali o regionali debbano essere poste nella
condizione di avere più alternative per questi collegamenti e il progetto di attraversamento
stabile sommerso di cui si parla in questo incontro non può non destare interesse nel mondo
marittimo italiano che si raggruppa nella nostra Federazione.

2. Una seconda motivazione ci ha spinto ad essere partecipi: ed è che questo incontro
marittimo riguarda due antichissime civiltà: quella europea/italiana e quella cinese.

Il mare è sempre stato un vettore importante di comunicazione fra i popoli e la riunione odierna
lo dimostra anche se il primo profondo contatto fra le nostre civiltà lo dobbiamo al lungo
soggiorno di Marco Polo alla corte del Gran Kan alla fine del duecento. E a questo riguardo, io
che sono genovese, rivendico il fatto che se non avessimo tenuto in prigione il veneziano Marco
Polo, il Milione, ossia il suo resoconto del viaggio nel Catai forse non sarebbe mai stato scritto!

Ma è soprattutto guardando al presente che ci interessano i rapporti ITALIA-CINA che in questi

ultimi anni hanno coinvolto, tra l'altro, molti armatori italiani che hanno scelto di costruire le loro

navi in Cina che ha vinto spesso la concorrenza di altri agguerriti cantieri asiatici ed europei

dando anche qualche dispiacere al mio Presidente Corrado Antonini che è anche Presidente

della Associazione dei Cantieri Italiani.



3. La terza ragione della nostra presenza qui è soggettiva ed è costituita dalla stima che
nutriamo per l'armatore Elio Matacena non solo come imprenditore ma come uomo dagli
interessi poliedrici senza confini che persegue obiettivi stimolanti e coinvolgenti.

Siamo partecipi quindi anche per lui, oltre che per i nostri amici dell'ATENA ed in particolare per
il loro presidente Ing. Giandomenico Lombardi .

Concludo questo mio saluto formulando l'augurio che questa videoconferenza intercontinentale
abbia il successo e la risonanza che merita e contribuisca ad arricchire le nostre conoscenze e
divenga patrimonio dei nostri popoli.




